
Martedì 2 Luglio 
Settimana della VI Domenica dopo Pentecoste 

 

Ingresso in preghiera 
   Rendete grazie al Signore, perché è buono,  
    perché il suo amore è per sempre. 

 

Salmo 132 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera dei santi 
Un amico fedele 

è un balsamo nella vita, 
è la più sicura protezione. 

Potrai raccogliere tesori d'ogni genere 
ma nulla vale quanto un amico sincero. 

Al solo vederlo, l'amico suscita nel cuore 
una gioia che si diffonde in tutto l'essere. 

Con lui si vive una unione profonda 
che dona all'animo gioia inesprimibile. 
Il suo ricordo ridesta la nostra mente 
e la libera da molte preoccupazioni. 

Queste parole hanno senso 
solo per chi ha un vero amico; 

per chi, pur incontrandolo tutti i giorni, 
non ne avrebbe mai abbastanza. 

 

 

Vangelo di oggi – Lc 8,40-42a.49-56  In quel tempo. Al suo ritorno, il Signore Gesù fu accolto dalla 
folla, perché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco, venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della 
sinagoga: si gettò ai piedi di Gesù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che aveva, 
di circa dodici anni, stava per morire. Stava ancora parlando, quando arrivò uno dalla casa del capo 
della sinagoga e disse: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, avendo udito, 
rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno 
di entrare con lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre della fanciulla. Tutti 
piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». 
Essi lo deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la mano e disse ad alta voce: 
«Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori 
ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto. 

Preghiera di San Giovanni 
Crisostomo.  
 
Giovanni era vescovo di 

Costantinopoli, capitale 

dell’Impero romano d’oriente. 

Le sue omelie erano così 

apprezzate che gli valsero 

l’appellativo di “crisostomo”, 

cioè “bocca d’oro”. 

Avendo richiamato l’Imperatore 

alle esigenze del Vangelo, fu da 

questi esiliato. Morì nel 407  

1 Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 

2 È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 

3 È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. 
 

Uno dei 15 Salmi usati per il 

pellegrinaggio a Gerusalemme. 

Olio sul capo: gesto di 

consacrazione, di appartenenza 

al Signore 

Rugiada dell’Ermon: in luoghi 

aridi la rugiada è l’unica acqua 

che viene dal cielo, è una 

benedizione  


